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SERIE A 
CALCIO 

Quasi una sfida-retrocessione a Firenze 
In vantaggio con Fonseca, i napoletani 
dominano il gioco: Agroppi si dispera 
e, dopo mille erroriJBatistuta pareggia 

Accanto Batistuia mette dentro S T ^ S S C S É 
il gol del pareggio dei Viola * < a j | » * * * 

In basso: a destra, Mazzone fp$ 
lo stratega del Cagliari, 

al centro, Balbo, anche ieri 
a segno, ma inutilmente; 

a sinistra, i giocatori del Foggia _ _ _ ^ 
i n lesta a Pescara J p 1 P 5 k £ , 

Bianchi di rabbia 
Viola dalla paura 
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FIORENTINA 
M a r e g g i o ! 5.5, Ca rnasc ia l i 6, lach in i 7, Di M a u r o 
5.5. Lupp i 6, P io l i 5, E f fenberg 5, Laud rup 5.5, Ba t i -
s t u t a 6 . O r l a n d o 6. B a i a n o 6 . 5 . ( 1 2 M a n n i n i , 13 Ca-
robb i , 14Faccenda , 15DeM 'Og l i o , 16Vascot to ) , 
A l l ena to re : A g r o p p i 

NAPOLI 
Gal l i 7, Fe r ra ra 6. F ranc in i 6, C r i p p a 6. Ne la 6, A l 
t o m a r e 5.5 (44' T a r a n t i n o 6), C a r b o n e 4, T h e r n 6, 
Po l i cano 5.5 (72' Par i sv) , Zo la 7, Fonseca 6. (12 
Sansone t t i , 1 5 B r e s c i a n l . 16Careca ) . 
A l l ena to re : B ianch i 

A R B I T R O : T r e n t a l a n g e di T o r i n o . 
RETI : 2 5 ' F o n s e c a , 85 'Ba t i s t u t a . 
NOTE: A n g o l i : 20-2 pe r la F io ren t ina . Spet ta to r i : 34.031 (di 
cu i 25.006 abbona t i e 9.025 pagant i ) per un incasso c o m 
p less i vo d i 1.268.402.266 di l i re . Espu ls i al 4 5 ' d e l pt Ca rbo 
ne per d o p p i a a m m o n i z i o n e , al 45 ' de l st l ' a l l ena to re B ian 
c h i . A m m o n i t i Ba t i s tu ta , C r i ppa , A l t o m a r e e Fonseca . 

1 4 ' Angolo d i Baiano e tiro 
d i Batistuta. Il pal lone pic
chia sul co rpo d i Di Mauro 
che lo devia con le mani. 
Rete annullata. 
2 5 ' Azione del Napol i : pal
lone da Zola a Thern che 
lancia Fonseca. Lo stopper 
Pioli si fa scavalcare dal pal
lone e per Fonseca, con 
Mareggini al centro dell 'ara 
d i rigore, è un gioco da ra
gazzi realizzare il gol a por
ta vuota. 

5 4 ' Fallo d i Francini su 
Laudrup. Punizione battuta 

MICROFILM 

dal danese pal lone a Bati
stuta che lascia partire una 
gran botta: Galli ribatte alla 
meglio. 
8 5 ' Effenberg dalla tre 
quart i viola lancia Laudrup 
che da fondo rimette al 
centro: Galli esce a vuoto e 
Batistuta realizza il pareg
gio. 

I L F /SCHIETTO 

T r e n t a l a n g e 6 : n o n o s t a n 
te le d i f f i co l tà c h e presenta
va la par t i ta a causa de l la 
c lassi f ica e de l l ' esper ienza 
dì a l cun i g ioca to r i , l 'a rb i t ro 
tor inese se l'ò cavata a b b a 
stanza bene . 

A l l ' i n ì z io ha lasc iato un 
p o ' co r re re a l cune ent ra te 
dec ise , m a n o n a p p e n a si e 
reso c o n t o c h e la gara sc i 
vo lava verso la rissa, n o n ha 
gua rda to in facc ia nessuno. 

M ICROFONI APERTI 

M a r i o Cecch i G o r i : -E stato 
un pareggio più che sofferto. 
Visio che il Napoli era rimasto • 
in IO. potevamo vincere con 
qualche gol di scarto...». 
M a r i o Cecch i G o r i 2 : -Siamo 
stati sfortunati e domenica a 
' l 'orino contro la Juventus non 
possiamo contare su Batistuta 
che sarà squalificalo". 
M a r i o Cecch i G o r i 3 : "Volete 
sapere che cosa rimprovero ai 
miei? Di non mettere la palla 
dentro, quando possono!». 
A g r o o p i : -Ci è andata bene 

anche questa volta. Abbiamo 
incasellato il quarto risultalo 
utile consecutivo ma non sia
mo ancora fuori dal pericolo 
retrocessione». 
P i e r p a o l o Pao le t t i : -Ci vole
va un medico (al ludendo al
l 'arbitro) alla Fiorentina per 
pareggiare. Chiedete al signor 
Trentalange cosa gli ha del lo 
Baiano durante la partita. \x> 
ha mandato in quel paese». 
G a l l i : >Un punto importante 
per la classifica ed per il mora
le. I miei interventi'' Non ho lat

to alcun miracolo mi hanno 
aiutato sii avversari". 
G a l l i 2 : -Se mi piacerebbe tor
nare a Firenze7 Certamente, 
verrei di corsa. Comunque al 
Napoli ho già del lo che sono a 
dispoosizione per tratiare». 
Fonseca: "L'arbitro ha fischia
lo falli a nostro Livore fino a 
quando era\amo in vantaggio. 
Dopo il pareggio ha lischiato a 
lavoro dei viola. Il gol? mi é sta
ta offerto un pallone su un 
piallo d'argento». 

i Franai Dardanelli 

L O R I S C I U L L I N I 

• • FIRENZE. Giovanni Galli, assieme a Giusep
pe lachini , è stato il migliore in campo: ma se la 
Fiorentina e riuscita ad evitare una sconfitta che 
l'avrebbe cacciata nei meandri della classifica, 
lo deve proprio a! portierone di Pisa. Quando 
mancavano 5' minut i alla fine di una gara tecni
camente non bella ma sul piano dell 'agonismo 
di quelle che ti fanno stare con il fiato sospeso, 
l'estremo difensore del Napol i , che fino a quel 
momento aveva parato anche l ' imparabile, su 
un cross partito dai piedi del l 'abul ico l-audrup è 
uscito (uori tempo, ha cercato d i abbrancare il 
pal lone senza pero riuscirci e per l'assatanato 
Gabriel Batistuta non 6 stato difficile mandarlp 
nel sacco. Non vi stiamo a descrivere cosa 0 av
venuto in ogni ordine d i posti del lo stadio Gli 

oltre trentamila presenti al «Franchi» si sono al
zati in piedi non solo per esultare al gol, ma so
prattutto per scaricare la delusione frammista di 
rabbia che si tenevano dentro dal 25', da quan
do Fonseca. grazie ad un marchiano errore di 
Pioli e in parte eli Mareggini, aveva sbloccato il 
risultato. 

Quando il sud-americano, con un perfetto 
pallonetto ha scavalcato l' incredulo Mareggini. i 
tifosi viola, che f ino a quel momento con grida e 
slogan avevano sostenuto i loro beniamini si so
no ammutol i t i . Per un buon quarto d'ora, il tem
po necessario ai giocatori della Fiorentina per 
rinfrancarsi dal co lpo ricevuto, nessuno ha fiata
to. Solo quando si sono resi conto che la squa
dra, pur denunciando i soliti l imiti d i tempera
mento e la mancanza di un gioco organico, si 

era ripresa dal colpo, hanno ripreso a gridare e 
al tempo stesso a fischiare, per la pr ima volta in 
questa stagione, il tedesco Stefan Effenberg che. 
reduce dal l ' incontro infrasettimanale con la na
zionale del suo paese, non ne indovinava una. 
Una dose minore d i fischiate sono partite anche 
nei confronti d i Brian Laudrup (anche lui stan
co per lo sforzo sostenuto con la nazionale da
nese) che troppo spesso e avulso dal gioco e 
quando (nel pr imo tempo) la partita stava per 
incattivirsi, 0 scomparso. Per sua fortuna ha in
ventato il eros che ha permesso a Batistuta di 
pareggiare. A proposito dell 'argentino: anche 
ieri, per ingenuità, si e fatto ammonire e dome- . 
nica dovrà saltare la partita di Torino contro la 
Juventus. 

Volutamente abbiamo raccontato la prova 

offerta da due dei tre stranieri della Fiorentina 
poiché la pani la, pur risultando vibrante e pur 
essendo stata giocata senza tanti compl iment i , 
non ha sicuramente accontentato gli spettatori 
dal palato fine. Sia da parte dei giocatori viola 
che da parte dei napoletani t roppo spesso si e 
badato più alla conquista di un pallone che a 
cercare di dare corpo ad una manovra passabi
le. Agroppi alla fine si è giustificato facendo no
tare che, vista la posizione in classifica, la posta 
in palio era troppo importante. Bianchi non si è 
presentato in sala stampa: sicuramente era ar
rabbiato con l'arbitro Trentalange che lo ha 
espulso dal campo con largo anticipo. Anche 
lui avrebbe ribadito, più o meno, gli stessi con
celti di Agroppi. 

Delle due squadre quella che in partenza 

puntava maggiormente alla divisione della po
sta é stala il Napoli che Ila giocato con Fonseca 
di punta, Zola mezzapunta, Policano e Carbone 
sulle fasce pronti a rientrare sul centrocampo e 
con Thern in linea con Crippa e Aitomare. Un 
Napoli ben coperto, pronto a sfruttare (corner 
al 25') il min imo errore degli avversari. La Fio-
tenti i ia. invece, ha in pratica giocalo coni ' . 'con
tro il Brescia, con la differenza che questa volta 
Agroppi. per evitare il peggio, ha lascialo in 
panchina Carobbi per utilizzare un incontrista 
come lachini. L'ascolano, al pari d i Galli, ò risul
tato il migliore non solo perché ha lasciato poco 
spazio ai fantasista Zola ma soprattutto perché 
0 stato lui. dopo la rete di Fonseca. a spronare i 
compagni . Alia fine, giustamente, il popolo vio
la ha riservato al centrocampista un trattamento 
particolare. Lo stesso Agroppi ha ammesso che 

il migliore in campo della Fiorentina è stalo lui, 
il «combattente» lachini che Radice aveva defi
nito un -giocatore operaio». L'ascolano ha rice
vuto compl iment i anche dal diretto avversario, 
Zola. Il regista del Napoli non ha ttovatodiff icol-
tà ad ammettere di non esser'.- riuscito a rendere 
al massime' per l'assillante rn. ' i ra'uro di lachini. 

Abbiamo sottolinealo la prova <1cl ccnt io-
campista-incontrisla perche, fatta eccezione 
per Baiano Luppi e Carnasciali altri viola hanno 
lasciato molto a desiderare, il Napoli ha latto 
una scelta: quella d i muovere la classifica. Gli 
azzurri ci sono riusciti e, quindi , lutto bene, co
me ha sottolinealo Galli. 1-a Fiorentina invece si 
era presentata al l 'appuntamento con un solo 
scopo: conquistare i due punti per allontanarsi 
dalla zona retrocessione. Non ci è riuscita: trop
pi uomini hanno mostralo i loro l imit i . 
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I padroni di casa contestati duramente dal pubblico 

Dopo le polemiche, 
Zeman mago maledetto 
2 
4 

PESCARA 
M a r c h i o r o 4 , 5 , S i vebaek 5,5, Ferre t t i 5,5, D u n g a 5, 
A l f ie r i 5 (46' B iv i 6) , Nob i le 5,5, Pa l lad in i 5, De l u -
l i i s 5, B o r g o n o v o 4,5, A l l eg r i 6, M a r t o r e l l a s.v. (20' 
P inc ia re l l i 5,5). (12 Gno l i , 13 P i ca ra , 14 Epi fan i ) . 
A l l ena to re : Z u c c h i n i . 

FOGGIA 
B a c c h i n 6, Pe t rescu 6, Nicol i 6, Sc iacca 7 (81 ' 
Med fo rd s.v.) , Fo rnac ia r i 6, B ianch in i 6, B resc ian i 
6,5, Seno 7, Mande l l ì 6,5, De V incenzo 6, Roy 6,5 
(8V G r a s s a d o n i a s.v.). (12 Mar t i r e , 13 G a s p a r i n i , 
15B iag ion i ) . ••• :• : 
A l l ena to re : Z e m a n . 

ARBITRO: A r e n a di E rco lano 5,5. 
RETI : 2 1 ' Nob i le (au togo l ) . 28 ' Sc iacca ; 52' Roy, 80 ' B re 
sc i an i , 85 ' A l l e g r i , 88 ' B i v i . . • 
NOTE: ango l i 8 a 7 per il Pesca ra . Spet ta tor i 18.000 c i r ca . In 
t r i buna d u e ispet tor i d e l l ' Uff ic io Indag in i de l l a Figc. A m 
m o n i t i : A l l e g r i e De lu l i i s . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• H PESCARA. Chi si aspettava 
dal Pescara la partita dell 'orgo
glio, i novanta minut i che pote
vano restituire un po ' d i dignità 
ad un campionato terribile, 
dentro e fuori dal campo, è ri
masto amaramente deluso. 
Condannato con largo antici- : 
pò alla serie B, invischiato in 
una vicenda d i calcio scom
messe ancora tutta da chiarire. • 
l 'undici abruzzese ha mostrato 
contro il determinato Foggia d i '•. 
Zeman di essere formazione 
allo sbando. I biancoceicsti di 
Zucchini hanno ormai smarri
to ogni equi l ibr io tattico. Logi
co che di fronte a simili awer-
san la banda Zeman abbia p ò - . 
luto infierire a suo piacimento, ' 
confezionando un altisonante 
2-4 e conquistando due pre
ziosi punti che la avvicinano 

ulteriormente alla salvezza 
matematica. 

Si è iniziato con le due squa
dre disposte entrambe a zona 
secondo il credo dei due tecni
ci . Ma a fare la differenza era 
soprattutto il confronto fra i 
due reparti mediani: assoluta
mente inconsistente quello 
biancoceleste, con Dunga e 
Allegri protagonisti in negati
vo, tosto come sempre quello 
dei pugliesi dove bril lavano 
Seno e Sciacca. E proprio que
st 'ult imo dava il «la» al pr imo 
gol (21') t irando una punizio
ne a rientrare che Nobile de
viava .. sventuratamente alle 
spalle del suo portiere con un 
acrobatico tuffo d i testa. Nove 
minut i dopo è- arrivalo il rad
dopp io rossoncro, questa volta 

firmato interamente da Scìac-
ca con uno splendido calcio 
piazzalo al l ' incrocio dei pali. 
Dunque, dopo appena mez
z'ora d i gioco. 0-2 e partita già 
praticamente finita. Se ne ren
deva conto anche lo «zoccolo 
duro» dei tifosi della Curva 
nord che cominciava a bersa
gliare d i insulti il ds biancoce
leste, Pierpaolo Marino, nel
l 'occhio del ciclone per il caso 
scommesse. 

Il match non cambiava volto 
nella ripresa anche se al SO' 
una punizione di Dunga re
spinta a pugni chiusi da Bac
chin dava l'illusione della pos
sibile r imonta. Ma era solo un 
att imo: passavano pochi se
cond i e Roy, magnificamente 
liberalo da Seno, fulminava 
Marchioro con un grande con
clusione dal l imite portando il 
Foggia sul 3-0. A quel punto e 
iniziato un grottesco festival 
degli errori dei giocatori bian-
cocelesti. incapaci di andare 
in gol nonostante il compren
sibile rilassamento tattico di 
Roy & C. Al 78'ci si metteva an
che la iella con Dunga che col
piva in pieno l ' incrocio dei pali 
su punizione. Passavano tre 
minut i e Bresciani centrava in
vece il poker rossoncro: il tor
nante destro ribadiva in rete un 
pallone provenienle da un cor
ner e respinto dal palo anziché 
dalla goffa uscita di Marchioro. 
Gli ult imi minut i erano quell i 
del platonico risveglio dei pa
droni d i casa. Prima Allegri e 
poi il nuovo entrato Bivi sfrutta
vano le gentili concessioni di 
una retroguardia rossoncra en
trata anzitempo negli spoglia
toi. 

Sconfìtti in casa, i friulani precipitano verso la B 

Balbo-gol non basta 
Alemao fa il giustiziere 

1 
2 

UDINESE 
Di Sa rno 5.5, Pe l legr in i 5.5, O r l ando 6.5. Sens in i 
5, Ca lo r i 6, M a n d o l i n i 5, Czachowsk i 6, Ross i t to 
6, Ba lbo 6, Mat te i ( 7 1 ' M a r r o n a r o ) , B ranca 4.5. (12 
Di Leo, 13 P ie r in i , 14 Cont ra t to , 15Trangon i ) . 
A l l ena to re : B lgon 

ATALANTA 
Fer ron 6, Por r in i 7, Magon i 6, Bo rd in 6, A l e m a o 
6.5, Va len t in i 5.5, Rambaud i 6.5 (68' B ig l ia rd i ) , De 
Agos t i n i 6.5, Ganz 7, Pe r rone 6.5 (77' Rodr iguez ) , 
M inaudo 6. (12 Pinato, 1 4 T r e s o l d i , 16 Va lenc iano . 
A l l ena to re : L ippì _ ^ _ 

ARBITRO: Pezze l la d i F ra t t amagg io re 5. 
RETI: 1 3 ' R a m b a u d i , 2 9 ' B a l b o ; 7 9 ' A l e m a o . 
NOTE: A n g o l i : 5-2 per l 'Ud inese. G io rna ta p r i m a v e r i l e , ter
reno in o t t ime cond iz ion i . A m m o n i t i : Ba lbo , B ranca o 
Ganz. Spe t ta to r i : 15.000. 

R O B E R T O Z A N I T T I 

• 1 UDINE. I gol di Balbo non 
bastano più. Se il giudice spor
tivo costringe alla tribuna due 
elementi del cal ibro d i Deside
ri e Dell 'Anno, per l'Udinese 
scende il buio. Quello della 
notte più profonda. Crolla cosi 
anche il mito del lo stadio Friu
li, maniero quasi inviolabile 
(c 'erano riuscite, sinora, solo 
Sampdoria e Roma) che assi
ste impolente allo scacco per
petrato dall 'Alalanla, implaca
bile nell ' imporre la spietata 
legge del suo contropiede. Che 
per i bianconeri non ò giorna
ta, si capisce subilo: al 13'. in
fatti, Ganz impall ina la difesa 
friulana (che ripresenta, dopo 
un lungo periodo in naftalina, 
il l ibero Mandorl ini) traccian
do un mirabile corridoio per 
Rambaudi. Il tornante, di f ino. 

firma il vantaggio. L'Udinese 
senza idee, slrutta pochissimo 
la verve di Orlando, ma in 
mezzo al campo recitano sto-
natissimi i portatori d'acqua, 
inadatti al gioco d i costruzio
ne. Al 28' un palo del solito Or
lando scuote l'Udinese dal tor
pore; un minuto dopo, invece, 
ancora la premiata ditta Ganz-
Rambaudi semina il panico. 
Pellegrini salva, con Di Sarno 
ormai battuto. Improvvisamen
te, alla mezz'ora, il pari imme
ritato dei padroni di casa. Pa
rabola consueta di Orlando, 
smanacciata parrocchiale di 
Ferron e girata in rete d i Balbo 
che riesce a liberarsi per l'uni
ca volta dell 'appiccicosa guar
dia d i Porrini. Due episodi dub
bi in area bianconera prima 
della fine del tempo: dappr ima 

Mandorl ini "solleva» Rambau
di . poi Bordin viene stretto in 
sandwich: il p r imo0 rigore net
to, sul secondo si può discute
re. Ma l'ineffabile . Pezzella 
manda tutti sotto la doccia. 

La ripresa comincia sotto il 
segno di un'Udinese tanto ar
rembante quanto poco lucida: 
Mattei non é degno di Dell 'An
no, Sensini è un playmaker im
probabile, Al 9'. secondo palo 
delle zebrelte con Balbo che 
centra la base del montante 
destro su punizione. Altri dieci 
minuti di nulla, poi Lippi cala 
dal ci l indro la mossa probabi l
mente decisiva. Se ne va Ram
baudi, per altro molto bravo, 
ed entra Bigliardi che va a d i 
fendere davanti a Ferron. Ale
mao. libero d'occasione, rin-
foltiscc invece un centrocam
po in fase dì soflercnza. L'Udi
nese propone solo cross dalla 
trequarti sui quali Ferron va a 
nozze, e puntuale scatta il ca
stigo. Rodriguez. seconda car
ia calata sul tavolo da Lippi, 
semina la difesa d i casa e sco
della per Alemao che non sof
fre certo di solitudine in mezzo 
all'area friulana. Felpato il toc
co del brasiliano ed ù la relè 
del successo. L'Udinese sem
bra al tappeto ma potrebbe 
ugualmente rimediare un pun-
ticino. Dapprima ò il palo a di
re di no a Czachowski, poi lo 
stesso polacco, oggi dignitoso, 
spedisce allo da pochi passi. 
L'ultima perla è di Pezzella: c'ò 
un rigore clamoroso su Ganz 
ma l'arbitro preferisce fischiare 
tre volle mandando tutti sotto 
a casa. Ma per l'Udinese la se
rie B ormai sembra proprio lì a 
un passo. 

Gli isolani dilagano, spinti dal mister dei record 

Tre gol per festeggiare 
settecento volte Mozzone 

3 CAGLIARI 
l e lpo 6, He r re ra 6.5, Festa 5.5, B iso l i 6 (85' San -
na), F i r i cano 6.5, Pusceddu 6.5, M o r i e r o 6,5, Cap-
p io l i 6 (75' V i l la) , F rancesco l i 6, Ma l l eo l i 6.5, O l i -
ve i r a6 .5 . (12D ib i ton to , 1 4 P a n c a r o , 16Cr in i t i ) . 
A l l ena to re : Mazzone . 

ANCONA 
Nista 6, Fontana 5 (58' Cacc ia) , Lo renz in i 5. Peco
ra ro 5.5. Mazza rano 5. G lonek 6, B run ie ra 5. Lupo 
6, Agos t in i 5, Detar i 6, Vecch io l i 6 ( 7 2 ' s t C e n t o f a n -
ti). (12 Rapon i , 13 E rm in i , 16 Ber ta re l l i ) . 
A l l ena to re : Gue r i n i . 

ARBITRO: Bor r i e l l o di M a n t o v a 6 . 
RETI: 24' O l i ve i ra ; 47 ' F i r i cano, 78' M o r i e r o 
NOTE: A n g o l i : 9 a 6 per il Cag l i a r i . G io rna ta p r i m a v e r i l e , 
t e r reno in buone cond i z i on i , spe t ta to r i 20mi la . A m m o n i t o : 
Agos t i n i . Espu ls i : B r u n i e r a 68 ' st per fa l lo u l t imo u o m o . 

G I U S E P P E C E N T O R E 

0 

• • CACil.lAKI. Tre a zero e tutti 
a casa. Non c'è stala partita ieri 
al Sanl'Elialra Cagliari e Anco
na. Troppa la differenza tra le 
due squadre, evidenziata dalle 
occasioni-gol durante l ' incon
tro: due per l 'Ancona, sette per 
il Cagliari. Cosi, gli isolani han
no voluto fesleggare il loro mi
ster, Carletto Mazzone. che 
proprio ieri per la setlecentesi-
ma volta si è seduto su una 
panchina di calcio. 

I.e ostilità in campo si apro
no dopo dieci minut i di noia, 
per merito di Pusceddu, anche 
oggi generoso quanto efficace, 
con un tiro cioss che obbliga 
Nista ad un colpo di reni al l ' in-
dielro per salvare la porta. Due 
minuti dopo la reazione del
l 'Ancona con la prima delle tre 

punizioni di Detari, sottoluno e 
avulso dal gioco di squadra, 
che non impegna lelpo. Al 20' 
l'unica azione pericolosa dei 
marchigiani, con Vecchion 
che approfittando di un r im
pallo galoppa per trenta metri 
verso la porla del Cagliari, pri
ma di essere fermato regolar
mente da lelpo. La conclusio
ne a porta vuota di Lupo é ab
bondantemente a lato. Cinque 
minuti dopo, la rete del van
taggio dei sardi con Oliveira 
che di testa, non certo il suo 
numero migliore, gira sul se
condo palo un cross di Pu
sceddu. l-a giovane ala espri
me tutta la sua gioia abbrac
ciando il magazziniere della 
squadra. Il vantaggio galvaniz
za i padroni di casa che al 'MY 

gridano al rigore per un fallo in 
area su Francescoli. Sarà il so
lito Detari, che non ispira uno 
spento Agostini, a ini|X'gnare 
lelpo. con una punizione re
spinta a pugni chiusi. 

Passa una manciata di se
condi dalla ripresa ed arriva il 
secondo gol del Cagliari, ad 
opera di Firicano. su cross di 
Francescoli. Un minuto dopo 
l'arbitro annulla un gol di Bru
niera. che verrà poi espulso, 
per fuorigioco di Agostini. È 
questo, secondo l'allenatore 
degli ospiti Guerini, il momen
to decisivo della partita. L'An
cona si disunisci? ed il Cagliari 
sale in cattedra. Oliveira. Her
rera, che sostituiva !o squalifi
cato Napoli e Pusceddu cerca
no la conclusione da lontano, 
ispirati da Malleoli oggi impec
cabile nell 'aprire il gioco. 
L'Ancona si fa vedere solo per 
l'ennesima punizione, questa 
volla dal limite dell'area, di De
tari, che sorvola di poco la tra
versa. 

l,a terza relè arriva al 7.7 ed 
è opera d i Moriero. che con
clude al volo di col lo pieno 
un'azione partita da France
scoli e perfezionata da Pusced
du con un cross da sinistra. 
L'incontro si chiude qui. Il Ca
gliari cerca il poker, ma il calo 
di tensione d'una certa latica. 
anche per il caldo che ha ac
compagnato i giocatori, si fan
no sentire. Alle porte delia B 
aperte per Guerini la da con
traltare il profumo eli Uefa vici
no al Cagliari. Domenica pros
sima i sardi incontreranno il 
Napoli, in uno spareggio c'In
vale una fella d'I iuropa. 
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